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           L’anno duemilasedici (2016) il giorno 5 del  mese di febbraio, si è riunita la I Commissione 

Consiliare, convocata in I convocazione alle ore 9.00, con inizio dei lavori alle ore 9:00,  per 

discutere il  seguente o.d.g. : 

-  Modifica art. 26 del Regolamento Comunale. 

Partecipa alla seduta con funzioni di segretario la Sig.ra Maria Figliuzzi. 

Risultano presenti i Sigg. Consiglieri: Muratore, Tedesco e Polistina, non sussistendo il numero 

legale l seduta si aggiorna in II convocazione. 

Alle ore 9:15,la commissione si riunisce in II convocazione, risultano presenti i Sigg. Consiglieri: 

SOSTITUTI 

1 MURATORE  GIUSEPPE        Presidente P  

2 COLLOCA GIUSEPPINA V. Presidente P ENTRA 9:28 

3 TEDESCO FRANCESCANTONIO Componente P  

4 SERVELLI  IVAN Componente P ENTRA 9:35 

5 BUCCARELLI UMBERTO Componente A  

6 DE LORENZO ROSANNA Componente P  

7 LO BIANCO   ALFREDO Componente A  

  8 GIOIA  CLAUDIA                      Componente A  

9 FRANZE’  KATIA Componente A POLISTINA 

10 SCHIAVELLO ANTONIO                 Componente P ENTRA 9:35 

11 LO SCHIAVO ANTONIO M.               Componente A 
ROSCHETTI ENTRA 
9:30ESCE10:00 

12 CONTARTESE PASQUALE                Componente P ENTRA 9:20 

 13 CUTRULLA’  GIUSEPPE                   Componente P ENTRA 9:45 

14 FIORILLO MARIA                               Componente P  

15 MASSARIA  ANTONIA Componente A URSIDA 

16 PIRO MARIANO Componente A  

 

Presiede la seduta il Presidente Giuseppe Muratore dopo aver accertato la presenza del numero 

legale dei partecipanti, per la validità della stessa e la dichiara aperta. 

Il presidente  comunica che  su  quanto emerso nella seduta di ieri relativamente alle dichiarazioni 

dei redditi pubblicate sul sito del Comune, di aver parlato con l’Assessore il quale ha assicurato che 

si attiverà affinchè l’accesso a questi dati venga regolamentato. 



 

 

Contartese chiede di  convocarlo in Commissione. 

Polistina riferisce che c’è un  Regolamento per la pubblicazione di questi dati. 

Il presidente passa al punto all’o.d.g. e chiede ai commissari se hanno la copia della  proposta 

presentata da lui  e se qualcuno  vuole copia della proposta della commissaria  Franzè consegnata 

ieri, tra poco ci saranno a disposizione le copie. 

Il presidente specifica che le  proposte della Franzè e della De Lorenzo si avvicinano molto. 

Fiorillo  informa che  nella seduta  tenuta dal vice presidente Colloca, in generale i commissari 

avevano preferito la proposta presentata dalla De Lorenzo, però è giusto trovare una sintesi tra le 

varie proposte.  

De Lorenzo :” bisogna capire come vengono  calendarizzati gli o.d.g., perché una volta 

calendarizzati non si possono più rinviare a meno che non viene ritirato. 

Il presidente ha proposto che la commissione possa discutere e dare un parere anche un’ora prima 

della seduta del Consiglio, soltanto in casi straordinari. 

Tedesco: per Statuto e per Regolamento il giorno del Consiglio non si  possono tenere le 

commissioni solo per la straordinarietà si può riunire la commissione. 

Schiavello : la straordinarietà della commissione non deve avere delle regole, si può convocare in 

qualsiasi momento anche un’ora prima del Consiglio. 

Colloca : è possibile adesso? 

Schiavello: chiediamo al Segretario Generale se è fattibile. 

Tedesco :  condivide il punto di straordinarietà per  quanto concerne la modifica relativamente alla 

condivisione tra Presidente del Consiglio e presidente della Commissione. Quello dei 30 giorni può 

essere un nuovo comma, mantenendo i 20 giorni che in sede di conferenza dei capi gruppo si può 

prevedere che la pratica non si tratti in Consiglio Comunale prima dei 30 giorni. Bisognerebbe 

inserire << il presidente del Consiglio dal momento in cui riceve la pratica  dagli uffici in fase di 

conferenza dei capi gruppo deve programmare e indire il Consiglio Comunale per le pratiche 

trasmesse in Commissione successivamente ai 30 giorni dal ricevimento della pratica >>. 

Fiorillo : “secondo lei non ha senso se si prevedono 20 giorni più 10. Si può prevedere 

direttamente  30 giorni , non ha senso si allungano solo i tempi. Questo articolo cozza con la 

programmazione dei lavori. Si può rivedere e trovare una formula che sta bene a tutti. Dopo chiede 

di invitare il Presidente del Consiglio per stabilire qual è la prassi migliore “. 

Presidente : “si sta  cercando di fare una sintesi tra la mia proposta e quella della De Lorenzo “ 

Fiorillo  : “ una sintesi è sbagliata perché il gruppo PD non condivide che la commissione si 

riunisca in seduta straordinaria perchè se non si è stati in grado di esprimere un parere in 30 

giorni non si può fare un’ora prima del Consiglio e poi il parere è facoltativo non vedo la necessità 

di riunirsi in via straordinaria”. 

Schiavello: “deve trattarsi di una seduta straordinaria quando c’è un ordine del giorno urgente e  

non quando arriva la pratica dopo 30 giorni che è stata in commissione. 

Fiorillo : “si comunica in commissione che ha già i suoi costi “. 

Presidente : “10 giorni ci sono già, quando si tratta di casi d’urgenza si riunisce in seduta 

straordinaria “. 

Polistina : “ per quanto riguarda la straordinarietà è d’accordo con Schiavello e Tedesco ma è 

d’accordo sul prolungamento dei 10 giorni se i capi gruppo  vogliono che la pratica arrivi completa 

di tutti i pareri . 

Presidente : “ nel regolamento questo non si può scrivere”. 

 

 



 

Polistina : “ anche se il parere della Commissione non è vincolante, sono d’accordo che ci siano 10 

giorni in più per approfondire le pratiche affinché la conferenza dei capi gruppo  tenga presente e 

assegni un numero minore di pratiche “. 

Ursida : “ ci sono alcune pratiche che arrivano in commissione troppo tardi per essere esaminate”. 

Polistina : “ è come dico io , le pratiche vanno discusse e tenute di più in commissione”. 

Schiavello ribadisce :” sono discorsi simili, bisogna stabilire solo la straordinarietà. Se un o.d.g. 

inserito qualche giorno prima perché è urgente, in questo caso deve essere discusso in una 

commissione straordinaria, anche perché non nasce da una riunione dei capi gruppo”. 

Contartese : “ martedì prossimo c’è un Consiglio Comunale e c’è un punto all’o.d.g. di urgenza e 

oggi avremmo dovuto discutere di questo punto integrato. 

Schiavello : “ in tanti anni non c’è stato mai un argomento urgente da discutere in modo 

straordinario “. 

Presidente : “ se c’è una pratica urgente dove la commissione deve esprimere parere contrario nel 

caso di straordinarietà anche una seduta per chiarire le idee va fatta”. 

Schiavello:” la seduta straordinaria non è stata mai fatta, ma nel caso di pratiche che hanno una 

urgenza sarebbe giusto”. 

Ursida : “ma se il parere non è vincolante a che serve “. 

Schiavello; “ il lavoro della commissione è lo specchio del Consiglio Comunale “. 

Presidente: “ quando si presenta un giorno prima del Consiglio Comunale, si dovrebbe rinviare”. 

Fiorillo : “ aggiungere 10 giorni in più perché alcune volte non siamo riusciti a valutare la pratica 

ma siamo contrari alla straordinarietà perché il Presidente già può convocare la commissione 

quando crede. 

Il Presidente esaurita la discussione, chiude la seduta alle ore 10:15 e l’aggiorna per come da 

calendario. 

    

 

 

 
            IL PRESIDENTE                                                                                      IL SEGRETARIO 

         f.to Giuseppe Muratore                                    f.to   Maria Figliuzzi 


